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Grazie all'instancabile solerzia di Anna Dolfi,
insigne italianista dell'università di Firenze, Giu-
seppe Dessì risulta uno degli scrittori italiani del
Novecento più studiati. Ammontano oramai a
più di una decina i titoli a lui dedicati dalla studio-
sa e dai suoi allievi nella già folta collana Moder-
nalComparata della Firenze University press.

. ln questo fermento di ricerche, assai singo-
lare è anche il volume curato da Laura Dòlfi,
sorella diAnna, docente di Letteratura spagno-
la all'università di Parma. L'autrice ha sòelto
due esemplari racconti dessiani, Cacciatore di-
stratto (pubblicato nel '39 nella raccolta La spo-
sa in città) e Un canto (edito nel '57 in La bat-
!9rinq di carta), mettendo in evidenza le pecu-
liarità della prosa di Dessì, soprattutto l;alter-
nanza della dimensione descrittiva e riflessiva,
realista e introspettiva, fino al "passaggio dal
piano dell'apparenza a quello dell'e§§enza",
dalla conscientia rerum alla natura rerum. Mai,l
contributo della curatrice va ben oltre. A confer-
ma della fortuna internazionale del Proust sar-
do, affida Ia traduzione di questi due testi a no-
ve traduttori di madrelingua: alla portoghese
Margarida Periquito, alla spagnola Maria del
Mar Algora, alla francese Clélie Millner, all,in-
glese Gillian Mansfield, alla tedesca Beatrice
Sellinger, alla lituana Birule Zindziute, alla rus-
sa Kumushl Manalieva, all'arabo Khaled ea-
tam, alla cinese Yafang Chang.

A tal proposito, è il caso di ricordare che
Dessì è stato abbondantemente tradotto già vi-
ta natural durante: Paese d'ombre ebbe undici
traduzioni, ll disertore dieci, San Silvano qual-
lro, I passeridue. lnsomma, viene proposto un
esercizio utile per verificare cio che Antonio
Prete chiama"l'ospltalita della lingua".

Altrettando fruttuoso è il volLrme curato da
Alberto Baldi, giovane ricercatore allievo diAn-
na Dolfi, in cui si esamina con acribia l'episto-
lario Dessì-Falqui, indagandone i risvolti ami-
cali, professionali e ideologici. ll corpus è costi-
tuito da 157 lettere provenienti dal Fondo Des-
sì dell'Archivio Contemporaneo Alessandro
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Bonsanti del Gabinetto G.p. Vieusseux di Fi_
renze e dal Fondo Falqui dell,Archivio del No_
vecento dell'università La Sapienza di Roma.
. Falqui, che aveva intuito precocemente le

doti narrative del giovane Dessì, lo invitò a col_
taborare allalerza pagina de ,,ll Tempo',, da lui
drretta, in cui, tra il,4g e il ,61, apparvero all'in_
circa 150_testi, per la maggior'parte ràcconti
orevr, perfettamente calibrati per'le due colon_ne richieste. Questi elzevii 'confluirono 

man
mano nei vari volumi di racconti.

La collaborazione a,,ll Tempo,, fu essenzial_
mente addebitabile a necessità di ordine finan_
ziario e all'insistenza di Falqui, ma Oessl ia vi_
veva.con sempre maggiore imbarazzo e con
grande conflittualità intellettuale, in quanto trat_
tavasi di un giornale palesemente cbnseivato_
re, se non proprio fascista. ll dissidio ideologi_
go cgll ìl quotidiano romano rischiava, d,altron_
de, di far..naufragare contemporaneaÀàÀte it
rapporto di affettuosa amicizia con Faloui.
. Analizzando, dunque, l,epistolario e ber"an_

do un sistematico conforto'nei diari iOàffa cui
trascrizione e pubblicazlone st sono occupate_
l-ranca Linari e Francesca Nencioni) che Des_
sì curo scrupolosamente per cinquàÀt anni, itglovane studioso riesce a fare emergere l,evo_
Iuzione stilistica e ideologica Oetto sciiitoreiar_
do, che raggiunse il culriine con paesà d,om_
bre, con cui vinse il premio Strega nàt '12, .
con l'iscrizione al pci nel,74.

Merito non secondario del volume di Baldi edi aver raccolto in appendice eS racconti Oi_
spersi, usciti su "llTempo,,, ma mai pubblicati in
volume.
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per il 2016 in dono la raccolta

È linito Io controro
La nuovo narrotivo in puglio

a cura di Filippo La porta (Manni)

Gli autori:
Cosimo.Argentina, Vito Bruno, Gianrico
uarolgtto, L'arlo D'Amicis, Giancarlo
De Catatdo, Girolamo De Michele, Ma_rio Desiati, Omar Di Uonopoli, triicoÉ
Lagioia, Alessandro t_eogra'ndÉi, Eùàal
betta Liguori, Annalucia iomui,io, fjà_
via . Piccinni, Andrea piva, Èmitiani
Poddl, Pulsaillla, Angelo Roma, Livio
Homano, Angela Scarparo

Novità +mannr

Gian MariaZapelli I "..nu,u,.0.,,

Prosodie dell'anima

Poesia

pp.96 - € 12,00

.. ,I versi sono indagine dell,impegno ad essere, nel
dialogo che impone a['io la ,r, é."-ditu e aì noi il suo
destino di legame.

Il noi diventa vocabolo cli approclo per un cammi_
no lungo il quale l,io e il tu si ércano e si rivelano.
I,'io è urgenza che si impone, da traversare per render_
si noi, con l'attenzione con cui scopre il tu è se stesso.

l'immaginazione
rivista di letteratura anno XXXII
diretta da Anna Grazia D,Oria
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